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  Il Presidente dà la parola all’Ass. Marattin  il quale illustra la pratica in 
oggetto. 
 
  Dichiarata aperta la discussione, si hanno gli interventi dei Cons.ri Fortini, 
Cavicchi G., Levato, Vaccari nonché la replica dell’Ass. Marattin. Per dichiarazione di 
voto si hanno gli interventi dei Cons.ri Cavicchi G., Levato e Balestra. 

 
  Il resoconto di quanto sopra è riportato nel verbale di questa stessa seduta 
cui si rinvia. 
 
  Quindi il Presidente pone in votazione il sottoriportato schema di 
deliberazione proposto dalla Giunta Comunale: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO: 
 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale del 10/12/2012 P.G. n. 87269 è stato 
istituito, a partire dal 01/01/2013, il Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES); 
 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale del 27/05/2013 P.G. n. 35821, 
limitatamente all’anno 2013, è stato affidato ad HERA S.p.A. - gestore del servizio rifiuti 
urbani ed assimilati (SGRUA) - il servizio di gestione del Tributo sui Rifiuti e sui Servizi 
(TARES) e sono state determinate le rate e le relative scadenze di versamento; 
 
- che è stata presentata ed è in corso di approvazione la proposta di deliberazione del 
Consiglio Comunale P.G. n. 69931 del 30/08/2013 di adozione del Regolamento del 
Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES); 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14, comma 23 del Decreto Legge 6 dicembre 2011 
n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214: 
 
- le tariffe del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES), da applicare alle 

utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, sono definite, nelle due 
componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione del Consiglio 
Comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del Piano 
Finanziario relativo al servizio per l'anno medesimo; 

 
- il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da 

norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dall'autorità competente; 

 
- che con deliberazione della competente Autorità d’Ambito ATERSIR del 12/03/2013 è 
stato riapprovato il piano economico finanziario per la gestione dei rifiuti relativo all’anno 
2013;  
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- che il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2013 è fissato al 
30/11/2013; 

 
CONSIDERATO: 
 
- che ai sensi dell’art. 14, comma 9, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito 
con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214, i criteri per l’individuazione del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati e per la determinazione della 
Tariffa sono stabiliti dalle disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1999 n. 158; 
 
- che l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158 dispone 
che, ai fini della determinazione della Tariffa, i Comuni approvano il Piano Finanziario 
degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare 
i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di 
quella variabile della Tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14, comma 9, la tariffa è commisurata alle quantità 
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e 
alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158; 
 
RILEVATO: 
 
- che l'articolo 6 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158 prevede 
appunto che gli Enti Locali debbano organizzare e strutturare sistemi di misurazione delle 
quantità di rifiuti effettivamente conferiti dalle singole utenze; 
 
- che, in conseguenza di quanto sopra esposto, con delibera della Giunta Comunale del 
04/06/2002 P.G. n. 22238 è stato conferito all'Ing. Mario Sunseri un incarico professionale 
finalizzato alla realizzazione di uno studio per la quantificazione della produzione di rifiuti 
per utenza nella città di Ferrara e la determinazione delle relative tariffe; 
 
VISTA la relazione finale allo studio dell'Ing. Mario Sunseri per la quantificazione della 
produzione di rifiuti per utenza nella città di Ferrara e la determinazione delle relative 
tariffe; 

 
CONSIDERATO che per la definizione delle tariffe al mq. delle utenze domestiche e 
delle utenze non domestiche è necessario poter disporre dei seguenti elementi: a) il costo, 
fisso e variabile, da coprire con il gettito della Tariffa; b) la % di imputazione, fra le utenze 
domestiche e le utenze non domestiche, del costo da coprire con la Tariffa; c) i criteri, 
qualitativi e quantitativi, di determinazione della produzione dei rifiuti ed i relativi 
coefficienti specifici Ka e Kb (relativi alle utenze domestiche) e Kc e Kd (relativi alle 
utenze non domestiche); 
 
RILEVATO che il costo presunto, per l'anno 2013, del costo del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani ed assimilati è complessivamente  pari ad Euro 29.075.966,00; e che il costo 
comprende i costi fissi, pari al 51,10% dell'intero costo, ed i costi variabili, pari al restante 
48,90%; 
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RILEVATO: 
 
- che l'Ente Locale, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999 n. 158, deve ripartire, tra le categorie di utenza domestica e non 
domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la Tariffa secondo criteri razionali; 
 
- che nella relazione finale degli studi di settore elaborati dall'Ing. Mario Sunseri sono 
previste numerose ipotesi di ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non 
domestiche; e che il Comune di Ferrara, per l'anno 2013, , in base ai criteri razionali ivi 
indicati, ritiene corretto ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa tra le categorie di 
utenza nella misura del 56,00% per le utenze domestiche e del 44,00% per le utenze 
produttive (non domestiche); 
 
CONSIDERATO che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di 
smaltimento per unità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa 
e qualitativa dei rifiuti e commisurandole alla specifica produttività quantitativa e 
qualitativa di rifiuti per tipologia familiare e di attività, attraverso l'elaborazione di appositi 
coefficienti; e che la determinazione dei predetti coefficienti di produttività specifica 
rappresenta il presupposto per la distribuzione dell'onere relativo alla copertura del costo 
del servizio, in rapporto alla individuata attitudine a produrre rifiuti da parte delle famiglie 
(per numero di componenti) e delle attività; 
 
RITENUTO: 
 
- di utilizzare pertanto per la determinazione delle Tariffe al mq. dell'anno 2013 del Tributo 
Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) delle utenze domestiche e non domestiche i 
coefficienti Ka e Kb e Kc e Kd contenuti negli studi di settore dell'Ing. Mario Sunseri; 
 
- di utilizzare quindi per la determinazione delle Tariffe al mq. del Tributo Comunale sui 
Rifiuti e sui Servizi (TARES) delle utenze domestiche i seguenti coefficienti Ka 
(coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle superfici degli 
immobili in funzione del numero di componenti del nucleo familiare) e Kb (coefficiente 
proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei componenti 
del nucleo familiare); 
 
 
Numero componenti il 

nucleo familiare 
Coefficiente di adattamento 

per superficie Ka 
Coefficiente proporzionale 

di produttività Kb 
1 0,80 0,74 
2 0,94 1,43 
3 1,05 1,66 
4 1,14 1,67 
5 1,23 2,26 

6 o più 1,30 2,60 
 
- di utilizzare quindi per la determinazione delle tariffe al mq. del Tributo Comunale sui 
Rifiuti e sui Servizi (TARES) delle utenze non domestiche i seguenti coefficienti Kc 
(coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di 
produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività) e Kd (coefficiente potenziale di 
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produzione in kg/anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa 
alla tipologia di attività); 
 

Coefficienti da 
utilizzare 

n.
 g

ru
pp

o 

Descrizione 

Kc Kd 
1 Scuola di ballo, autoscuola, galleria d'arte 0,67 5,50 

2 
Associazione culturale, circolo sportivo ricreativo, biblioteca, 
sede di partito politico, associazione sindacale, ordine o 
collegio professionale, ente morale 

0,67 5,50 

3 Istituto di beneficienza, scuola pubblica, scuola privata 0,37 3,06 
4 Cinematografo, teatro, sala spettacolo 0,43 3,50 

5 
Magazzini di deposito delle attività dei gruppi 28, 29, 30, 31, 
32 e 33 

0,60 4,90 

6 Autorimessa, autonoleggio, corriere spedizione 0,51 4,14 
7 Palestra, sala da gioco 0,76 6,25 

8 
Palestra afferente ad associazioni sportive e circoli ricreativi, 
tribuna - gradinata di campo sportivo 

0,76 6,25 

9 Magazzino frigorifero 0,47 3,90 
10 Autosalone, attività commerciale con superfici estese 0,44 3,64 

11 
Distributore carburanti area, chiosco uso distributore 
carburante, area campeggio, parcheggio 

0,51 4,22 

12 Albergo, pensione e locanda con ristorazione 1,20 9,85 

13 
Albergo, pensione e locanda senza ristorazione, affittacamere, 
bed & breakfast 

0,95 7,76 

14 
Collegio, istituto religioso con convitto, istituto con convitto, 
convento, comunità, casa di riposo, caserma, carcere 

0,84 6,90 

15 Struttura sanitaria, clinica 1,07 8,81 

16 

Ambulatorio, poliambulatorio, studio medico, studio 
veterinario, studio professionale, ufficio commerciale fuori 
sede, ufficio industriale fuori sede, agenzia assicurazioni, 
agenzia finanziaria, agenzia viaggi, ufficio 

1,07 8,78 

17 Laboratorio analisi chimiche, ente pubblico, stazione 0,86 7,03 
18 Banca, istituto di credito 1,07 8,78 

19 
Esercizio commerciale di beni durevoli, magazzino di deposito 
esercizi commerciali di beni durevoli, commercio all'ingrosso 

0,83 6,83 

20 Rivendita giornali, tabaccheria 1,29 10,59 
21 Farmacia 1,80 14,78 
22 Banco vendita all'aperto, ambulante sei mercati 1,09 8,90 
23 Stabilimento industriale, mulino 0,62 5,09 

24 
Stabilimento con soli residui riutilizzati, stabilimento 
produttore fonti di energia 

0,38 3,13 

25 Laboratorio artigiano produzione di beni 0,55 4,50 
26 Laboratorio artigiano produzione di servizi 0,55 4,50 
27 Salone di bellezza, sauna 0,55 4,50 

28 
Negozio alimentari, negozio vendita pane, rosticceria con 
vendita alimentari, macelleria 

2,02 16,55 
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29 
Ristorante, pizzeria, pizzeria da asporto, osteria, tavola calda, 
pub 

2,02 16,55 

30 Mensa 2,02 16,55 
31 Caffè, bar, bar pasticceria, chiosco bar 2,02 16,55 
32 Negozio frutta e verdura 5,43 44,48 
33 Negozio fiori, pescheria 2,76 22,67 
34 Grande magazzino 2,74 22,45 
35 Supermercato, ipermercato 2,74 22,45 
36 Locale da ballo 1,04 8,56 

 
CONSIDERATO: 

 
- che, relativamente alle utenze domestiche, sulla base dei risultati dei calcoli effettuati, 
applicando, per ogni tipologia familiare, i coefficienti Ka e Kb, risultano, per l'anno 2013, 
per unità di superficie e per singola tipologia familiare le tariffe del Tributo Comunale sui 
Rifiuti e sui Servizi (TARES) di cui alla Tabella A; 
 
- che, relativamente alle utenze non domestiche, sulla base dei risultati dei calcoli 
effettuati, applicando i coefficienti Kc e Kd, risultano, per l'anno 2013, per unità di 
superficie dei locali e delle aree scoperte e per ciascuno dei 36 gruppi di attività 
economiche le tariffe del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) di cui alla 
Tabella B; 
 
CONSIDERATO  altresì che ai sensi dell’art. 14, comma 24, del Decreto Legge 6 
dicembre 2011 n. 201 i Comuni applicano il Tributo in base a Tariffa Giornaliera per 
coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o 
aree pubbliche o di uso pubblico; 
 
DATO ATTO che sull’importo del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES), 
esclusa la maggiorazione standard riservata allo Stato, si applica il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, in base all’aliquota deliberata dalla Provincia;  
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 14, comma 13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 
201 alla Tariffa si applica una maggiorazione standard pari a 0,30 €/mq, riservata allo 
Stato; 
 
RILEVATO che, alla luce delle considerazioni  sopra esposte, si ritiene necessario 
effettuare  variazioni al bilancio di previsione 2013; 
 
VISTO  il D.L. n. 102 del 31 agosto 2013 recante all’art. 5 disposizioni in materia di Tares;  
 
VISTO  l’art. 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni 
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
 
VISTO  l’art. 10 del Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35, convertito con modificazioni dalla 
Legge 6 giugno 2013 n. 64; 
 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158; 
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VISTO  il Regolamento Comunale del Tributo sui Rifiuti e sui Servizi; 
 
VISTO il  parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 10/9/2013; 
 
VISTI  i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del 
Servizio Servizi Tributari e dal Dirigente del Settore Bilancio (art. 49, 1° comma, del 
D.Lgs. n° 267/2000); 

 
SENTITE  la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare; 
 

D E L I B E R A 
 
- di prendere atto che il costo presunto, per l'anno 2013, del costo del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani ed assimilati è pari ad Euro 29.075.966,00; 
 
- di prendere atto, altresì, che il 56,00% del costo del servizio sarà sostenuto dalle utenze 
domestiche ed il rimanente 44,00% dalle utenze non domestiche; 
 
- di prendere atto, infine, che i costi fissi ed i costi variabili rappresentano, rispettivamente, 
il 51,10% ed il 48,90% del costo del servizio;  
 
- di utilizzare, per la determinazione delle tariffe al mq. per anno del Tributo Comunale sui 
Rifiuti e sui Servizi (TARES) i coefficienti di produttività Ka e Kb (per le utenze 
domestiche) e Kc e Kd (per le utenze non domestiche) contenuti nello studio dell'Ing. 
Mario Sunseri per la quantificazione della produzione di rifiuti per utenza nella città di 
Ferrara; 
 
- di stabilire, di conseguenza, che l'importo dovuto da ogni utente per i locali ed aree 
scoperte posseduti, occupati o detenuti sia dato dal prodotto della superficie per la Tariffa 
quota fissa a cui va aggiunto l'importo della Tariffa quota variabile; 
 
- di determinare, relativamente alle utenze domestiche, la Tariffa quota fissa (espressa in 
Euro/mq./anno) e quota variabile (espressa in Euro/anno) per ogni tipologia familiare 
ripartendo il costo di gestione del servizio ad esse attribuibile in base alla superficie ed ai 
coefficienti Ka e Kb assegnati; 
 
- di adottare, per l'anno 2013, per unità di superficie e per singola tipologia familiare le 
seguenti tariffe del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES): 
 

Tabella A 
 
Numero componenti il 

nucleo familiare 
Tariffe 2013 parte fissa 

(Euro/mq/anno) 
Tariffe 2013 parte variabile 

(Euro/anno) 
1 1,104 70,341 
2 1,297 135,928 
3 1,449 157,791 
4 1,573 158,742 
5 1,697 214,824 

6 o più 1,794 247,143 
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- di determinare, relativamente alle utenze non domestiche, le tariffe (quota fissa e quota 
variabile) espresse in Euro/mq./anno, per ciascuno dei 36 gruppi di attività economiche, 
ripartendo il costo di gestione del servizio ad esse attribuibile in base alla superficie ed ai 
coefficienti Kc e Kd assegnati; 
 
 
- di adottare, per l'anno 2013, per unità di superficie dei locali e delle aree scoperte e per 
ciascuno dei 36 gruppi di attività economiche le seguenti Tariffe del Tributo Comunale sui 
Rifiuti e sui Servizi (TARES): 
 

Tabella B 
 

G
ru

pp
o 

Descrizione gruppo di attività economica 

Tariffa 
2013 
parte 
fissa 

(E/mq.) 

Tariffa 
2013 
parte 

variabile 
(E/mq.) 

Tariffa 
totale 

(E/mq.) 

1 Scuola di ballo, autoscuola, galleria d'arte 2,395 2,298 4,693 

2 
Associazione culturale, circolo sportivo ricreativo, 
biblioteca, sede di partito politico, associazione 
sindacale, ordine o collegio professionale, ente morale 

2,395 2,298 4,693 

3 Istituto di beneficenza, scuola pubblica, scuola privata 1,322 1,279 2,601 
4 Cinematografo, teatro, sala spettacolo 1,537 1,462 2,999 

5 
Magazzini di deposito delle attività dei gruppi 28, 29, 
30, 31, 32 e 33 

2,144 2,047 4,191 

6 Autorimessa, autonoleggio, corriere spedizione 1,823 1,730 3,553 
7 Palestra, sala da gioco 2,716 2,611 5,327 

8 
Palestra afferente ad associazioni sportive e circoli 
ricreativi, tribuna - gradinata di campi sportivi 

2,716 2,611 5,327 

9 Magazzino frigorifero 1,680 1,629 3,309 
10 Autosalone, attività commerciale con superfici estese 1,573 1,521 3,094 

11 
Distributore carburanti area, chiosco uso distributore 
carburante, area campeggio, parcheggio 

1,823 1,763 3,586 

12 Albergo, pensione e locanda con ristorazione 4,289 4,115 8,404 
13 Albergo, pensione e locanda senza ristorazione 3,395 3,242 6,637 

14 
Collegio, istituto religioso con convitto, istituto con 
convitto, convento, comunità, casa di riposo, caserma, 
carcere 

3,002 2,883 5,885 

15 Struttura sanitaria, clinica 3,824 3,681 7,505 

16 

Ambulatorio, poliambulatorio, studio medico, studio 
veterinario, studio professionale, ufficio commerciale 
fuori sede, ufficio industriale fuori sede, agenzia 
assicurazioni, agenzia finanziaria, agenzia viaggi, 
ufficio 

3,824 3,668 7,492 

17 Laboratorio analisi chimiche, ente pubblico, stazione 3,074 2,937 6,011 
18 Banca, istituto di credito 3,824 3,668 7,492 

19 
Esercizio commerciale di beni durevoli, magazzino di 
deposito esercizi commerciali di beni durevoli, 
commercio all'ingrosso 

2,967 2,854 5,821 
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20 Rivendita giornali, tabaccheria 4,611 4,425 9,036 
21 Farmacia 6,433 6,175 12,608 
22 Banco vendita all'aperto, ambulante sei mercati 3,896 3,719 7,615 
23 Stabilimento industriale, mulino 2,216 2,127 4,343 

24 
Stabilimento con soli residui riutilizzati, stabilimento 
produttore fonti di energia 

1,358 1,308 2,666 

25 Laboratorio artigiano produzione di beni 1,966 1,880 3,846 
26 Laboratorio artigiano produzione di servizi 1,966 1,880 3,846 
27 Salone di bellezza, sauna 1,966 1,880 3,846 

28 
Negozio alimentari, negozio vendita pane, rosticceria 
con vendita alimentari, macelleria 

7,220 6,915 14,135 

29 
Ristorante, pizzeria, pizzeria da asporto, osteria, tavola 
calda, pub 

7,220 6,915 14,135 

30 Mensa 7,220 6,915 14,135 
31 Caffè, bar, bar pasticceria, chiosco bar 7,220 6,915 14,135 
32 Negozio frutta e verdura 19,408 18,584 37,992 
33 Negozio fiori, pescheria 9,865 9,472 19,337 
34 Grande magazzino 9,793 9,380 19,173 
35 Supermercato, ipermercato 9,793 9,380 19,173 
36 Locale da ballo 3,717 3,576 7,293 
 

La tariffa giornaliera è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale 
relativa alla corrispondente categoria di attività non domestica, maggiorata del 10 %. 

 
- di prevedere, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, del Regolamento TARES, le seguenti 
riduzioni  per le utenze domestiche che conferiscono a propria cura il materiale da raccolte 
differenziate presso le stazioni ecologiche: 
 
Tipologia di rifiuto     Riduzione Quota Variabile (€/Kg) 
 
Pile, farmaci scaduti, RUP       0,30 
 
Plastica, olio vegetale, olio minerale, batterie    0,20 
 
Carta e cartone, vetro, lattine, sfalci e potature, ingombranti 
metallici, TV – RAEE, ingombranti, stracci     0,05 
 
Inerti          0,01 
 
- di prevedere, ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento TARES, le seguenti riduzioni  per 
le utenze non domestiche: 
 
A) Alle utenze non domestiche che hanno sottoscritto progetti di cui all’art. 27 comma 1 
lettera a) del Regolamento TARES viene riconosciuto uno sconto sulla quota variabile 
della tariffa così determinato:  

- per attività con superficie inferiore o uguale ai 300 mq. si applica uno sconto di 300,00 
€ per ogni tonnellata di prodotti alimentari devoluti (nei limiti del quantitativo 
massimo di assimilabilità dato dal prodotto tra Kd·S e per un importo comunque non 
eccedente l’intera quota variabile della tariffa); 
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- per attività con superficie superiore ai 300 mq. si applica uno sconto di 300,00 €/tonn. 
per le tonnellate di prodotti alimentari devoluti entro il limite del Kd·S calcolato sui 
primi 300 mq; per eventuali quantitativi di prodotti alimentari devoluti eccedenti 
quanto così calcolato si applica un ulteriore sconto di 20 €/tonn. L’importo 
complessivo dello sconto non può comunque essere superiore l’intera quota variabile 
della tariffa; 

B) Alle utenze non domestiche che hanno sottoscritto progetti di cui all’art. 27 comma 1 
lettera b) del Regolamento TARES viene riconosciuto uno sconto pari a 20 € per ogni 
tonnellata di prodotti devoluti per un importo comunque non eccedente la quota variabile 
della tariffa; 

C) Alle farmacie che hanno sottoscritto progetti di cui all’art. 27 -  comma 1 - lettera c) del 
Regolamento TARES viene riconosciuto uno sconto pari al 20% della quota variabile; 

 
- di approvare le variazioni al bilancio di previsione  2013 di cui alle schede allegate  da 
“a” ad “e”,  istituendo contestualmente la risorsa di entrata 160 denominata “Tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES)” al titolo 1 – categoria 2 delle entrate tributarie, 
per corretta allocazione del Tributo TARES; 
 
- di precisare che il responsabile del presente procedimento, nonché Funzionario 
Responsabile TARES è il dirigente responsabile del Servizio Servizi Tributari, Dott.ssa P. 
Pellegrini. 
 
__________________ 
 
  La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati: 
 
CONSIGLIERI PRESENTI: N° 30  
CONSIGLIERI VOTANTI: N° 30  
VOTI FAVOREVOLI: N° 20  
VOTI CONTRARI: N°   7 (Cons.ri Brancaleoni, Brandani, Cavicchi F., Cavicchi 

G., Cimarelli, Saini e Zardi) 
 
ASTENUTI: N°   3 (Cons.ri Bregola, Fortini e Levato) 
 
  Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama approvata la 
deliberazione nel preciso testo sopra riportato. 
 
 
 
 
Il Segretario Generale    Il Presidente del Consiglio Comunale 
FINARDI Dr. Roberto        COLAIACOVO Dr. Francesco 
 
 
 
 
 
 



 
 


